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INCENTIVI ALLE IMPRESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI IN MATERIA DI 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO BANDO INAIL ISI 2020 

 

    Apertura: 01/06/2021           Chiusura: 15/07/2021 

 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 
I soggetti destinatari dei finanziamenti sono le imprese, anche individuali, ubicate 
su tutto il territorio nazionale iscritte alla Camera di commercio industria, 
artigianato ed agricoltura e, per l’asse 2 di finanziamento anche gli Enti del terzo 
settore. 
 
Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese in 5 Assi di 
finanziamento: 
Asse 1 - Progetti di investimento e Progetti per l’adozione di modelli organizzativi 
e di responsabilità sociale (sub Assi 1.1 e 1.2) 
Asse 2 -  Progetti per la riduzione del rischio da movimentazione manuale di 
carichi (MMC)  
Asse 3 -  Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto  
Asse 4 - Progetti per micro e piccole imprese operanti nei settori di attività Pesca 
(codice Ateco A03.1) e Settore Fabbricazione dei Mobili (codici Ateco C31) per la 
riduzione del rischio infortunistico, del rischio rumore mediante la realizzazione di 
interventi ambientali, del rischio chimico, del rischio legato ad attività di 
sollevamento e abbassamento dei carichi, del rischio legato ad attività di 
movimentazione di bassi carichi ad altra frequenza 
 
Le aziende che operano nei settori previsti dagli Assi 4 e 5 (asse già chiuso per 
aziende operanti nella produzione agricola primaria dei prodotti agricoli) non 
possono presentare domanda di finanziamento negli Assi 1, 2 e 3 
 

 

OGGETTO DELL'AGEVOLAZIONE 
Il presente Avviso ha l’obiettivo di incentivare le imprese a realizzare progetti per il 

miglioramento dei livelli di salute e sicurezza sul lavoro. 

 
 

SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammesse a finanziamento le spese direttamente necessarie alla realizzazione del 

progetto, le eventuali spese accessorie o strumentali funzionali alla realizzazione dello 

stesso e indispensabili per la sua completezza, nonché le eventuali spese tecniche nelle 

misure previste per ogni specifico asse di riferimento. 

Le spese devono essere sostenute dall’impresa/ente richiedente i cui lavoratori e/o titolare 

beneficiano dell’intervento e devono essere documentate. 

Le spese ammesse a finanziamento devono essere riferite a progetti non realizzati e non 

in corso di realizzazione alla data della chiusura della procedura informatica per la 

compilazione della domanda. 

Nel caso di acquisto di trattori agricoli o forestali e/o di macchine, le spese ammissibili 

per l’acquisto devono essere calcolate, al netto dell’IVA, con riferimento ai preventivi 

presentati a corredo della domanda e, comunque, nei limiti dell’80% del prezzo di listino 

di ciascun trattore agricolo o forestale o macchina. 



 

2 

 

 

SPESE NON AMMISSIBILI 
Non sono ammesse a finanziamento le spese relative all’acquisto o alla sostituzione di: 

• dispositivi di protezione individuale ai sensi dell’articolo 74 del d.lgs. n.81/2008 s.m.i; 

• veicoli, aeromobili e imbarcazioni non compresi nel campo di applicazione del d.lgs. 
n.17/2010; 

• ponteggi fissi. 

 

Non sono inoltre ammesse a finanziamento le spese relative a: 

• trasporto del bene acquistato; 

• consulenza per la redazione, gestione e invio telematico della domanda di finanziamento; 

• adempimenti inerenti alla valutazione dei rischi di cui agli articoli 17, 28 e 29 del d.lgs. 
n.81/2008 s.m.i.; 

• adempimenti obbligatori a carico del fabbricante o di altro soggetto diverso dal datore di 
lavoro; 

• manutenzione ordinaria degli ambienti di lavoro, di attrezzature, macchine e mezzi 
d’opera; 

• compensi ai componenti degli Organismi di vigilanza nominati ai sensi del d.lgs. 
n.231/2001; 

• acquisizioni tramite locazione finanziaria (leasing) ad eccezione del noleggio con patto di 
acquisto esclusivamente previsto per i progetti per micro e piccole imprese operanti nel 
settore della produzione agricola primaria di prodotti agricoli di cui all’Asse 5; 

• costi del personale interno (ad esempio, personale dipendente, titolari di impresa, legali 
rappresentanti e soci); 

• costi autofatturati; 
• spese fatturate dai soci (persone fisiche e/o giuridiche) dell’azienda richiedente il 
contributo; 

• interventi forniti da imprese con le quali il richiedente abbia rapporti di controllo, di 
partecipazione finanziaria, o amministratori, consiglieri e rappresentanti legali in comune; 

• per il contratto di noleggio con patto d’acquisto previsto per i progetti per micro e piccole 
imprese operanti nel settore della produzione agricola primaria di prodotti agricoli di cui 
all’Asse 5: costi connessi al contratto quali il margine del concedente, costi di 
rifinanziamento degli interessi, spese generali e oneri assicurativi. 

 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 
Assi 1, 2, 3 

Sull’importo delle spese ritenute ammissibili è concesso un finanziamento in conto 

capitale nella misura del 65%. 

Il finanziamento è calcolato sulle spese sostenute al netto dell’IVA. 

Il finanziamento massimo erogabile è pari a 130.000,00 Euro e il finanziamento minimo 

ammissibile è pari a 5.000,00 Euro. Per le imprese fino a 50 dipendenti che presentano 

progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale di cui all’Allegato 

1.2 dell’avviso, non è fissato il limite minimo di finanziamento. 

 
Asse 4 
Sull’importo delle spese ritenute ammissibili è concesso un finanziamento in conto capitale 
nella misura del 65%. 
Il finanziamento è calcolato sulle spese sostenute al netto dell’IVA. 
Il finanziamento massimo erogabile è pari a 50.000,00 Euro e il finanziamento minimo 
ammissibile è pari a 2.000,00 Euro.  
 

MODALITÀ E TEMPISTICHE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le domande devono essere presentate in modalità telematica, secondo le seguenti 3 fasi 
successive: 

1. accesso alla procedura online e compilazione della domanda (dal 01/06/2021 al 
15/07/2021) 

2. inoltro della domanda online con procedura di click day, nella data che sarà comunicata 
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dall’INAIL entro fine luglio circa; 

3. conferma della domanda on line, tramite l’invio della documentazione a suo 
completamento, per le domande collocate in posizione utile per l’ammissibilità al 
finanziamento, entro il termine di 30 giorni decorrente dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione degli elenchi cronologici 

 
L’accesso alla compilazione delle domande dei diversi Assi di finanziamento è 

regolamentato sulla base della gestione del rapporto assicurativo, come di seguito 

specificato: 

- Domanda associata a Rapporto Assicurativo gestito da Inail.  

Il soggetto richiedente deve essere titolare di una posizione assicurativa attiva presso 

Inail e può accedere, esclusivamente, agli Assi da 1 a 4. Per l’Asse 4 deve essere 

rispettata la dimensione di micro e piccola impresa e l’appartenenza allo specifico 

settore (Codice Ateco 2007: A03.1, C31). 

-  Domanda associata a Rapporto Assicurativo gestito da Inps (gestione Agricoltura) 

Il soggetto richiedente che versa presso Inps i contributi per l’assicurazione Inail in 

forma unificata con quelli di altra natura previdenziale potrà accedere: 

o se micro e piccola impresa agricola (Ateco 2007 A 01.xx) solo all’ASSE 5 (asse 

già chiuso), dedicato esclusivamente a queste tipologie di imprese; 

o se impresa agricola di medie o grandi dimensioni, (Ateco 2007 A01.xx) o 

appartenente al settore della silvicoltura o forestale (Ateco 2007 A02.xx) di 

qualunque dimensione, agli Assi da 1 a 3. 

 

 

Per i progetti di cui agli Assi 1, 2, 3, in Regione Emilia Romagna, sono attribuiti 5 punti 

di bonus alle imprese attive nei settori ATECO 2007: C25 fabbricazione di prodotti in 

metallo esclusi macchinari e attrezzature – H52 magazzinaggio e custodia. 

 

 

 

L’azienda verrà seguita in tutte le fasi della partecipazione al bando: 

- prefattibilità gratuita del possesso dei requisiti previsti per la partecipazione della 

domanda; 

- in caso di esito positivo, presentazione della domanda sul portale INAIL; 

- fase di inoltro della domanda (click day con struttura organizzata); 

- presentazione dei documenti qualora l’azienda rientri nella graduatoria degli 

ammessi; 

- assistenza diretta durante la fase di realizzazione del progetto e rendicontazione 

finale, mediante presentazione della documentazione, fino all’ottenimento del 

contributo. 

 

Si evidenzia che la realizzazione del progetto dovrà concludersi entro circa 365 giorni 

e che il fattore di rischio per il quale viene presentato il progetto deve essere 

riscontrabile nel Documento di Valutazione dei Rischi. 

 

 

Per informazioni contattare, presso la sede di Viale Amendola, 56/D Imola (BO): 

Ing. Diego Floris d.floris@assimprese.bo.it tel. 0542 42112 

  

mailto:d.floris@assimprese.bo.it
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Asse Investimento: alcuni esempi 

Asse 1 – 
sub Asse 1.1 
Progetti di 
investimento 

 

A) riduzione del rischio chimico 

- impianti di aspirazione e captazione gas, fumi, nebbie, 

vapori o polveri 

- cappe di aspirazione 

- cabine di verniciatura/spruzzatura/carteggiatura 

- sistemi di isolamento dell’operatore (glove box, sistemi di 

caricamento agenti chimici, ecc.) 

- altre macchine e/o impianti dedicati ad attività che 

comportano l’utilizzo di agenti chimici 

B) riduzione del rischio rumore mediante la realizzazione di 

interventi ambientali 

- pannelli fonoassorbenti 

- cabine, cappottature, schermi acustici, separazioni, 

silenziatori, sistemi antivibranti, trattamenti ambientali 

C) riduzione del rischio rumore mediante la sostituzione di 

trattori agricoli o forestali e di macchine 

- macchine fisse, portatili tenute e/o condotte a mano e 

semoventi ad esclusione di quelle mobili con operatore a 

bordo, escluse le attrezzature intercambiabili se acquistate 

a sé stanti 

- trattori agricoli e forestali 

D) Riduzione del rischio derivante da vibrazioni meccaniche  

- martelli demolitori, perforatori, picconatori elettrici, idraulici, 

pneumatici, seghe e motoseghe, decespugliatori, 

tagliaerba, motocoltivatori 

chiodatrici, compattatori vibro-cemento, limatrici, levigatrici 

orbitali e smerigliatrici, cubettatrici, ribattitrici, trapani a 

percussione e avvitatori ad impulso 

- macchine con operatore a bordo 

E) riduzione del rischio biologico 

- ristrutturazione e/o modifica degli ambienti di lavoro al fine 

di separare le zone a rischio di contaminazione da agenti 

biologici, inclusa la predisposizione di aree di deposito e di 

aree di decontaminazione del personale 

- installazione e/o modifica di impianti di aspirazione o di 

immissione forzata dell’aria, volti a determinare una 

differenza di pressione tra gli ambienti di lavoro per il 

contenimento degli agenti biologici 

- realizzazione o trattamento di superfici che limitino il rischio 

di contaminazione o che siano di facile disinfezione 

- acquisto di sistemi di aspirazione localizzata/cabine di 

sicurezza/cappe biohazard/box per la manipolazione dei 

materiali potenzialmente infetti 

- acquisto di sistemi automatici e/o digitali che consentano di 

ridurre il rischio di esposizione agli agenti biologici 

- acquisto di dispositivi per la disinfezione e/o sterilizzazione 

dell’aria 

- modifica di impianti dell’acqua sanitaria e/o aeraulici 

centralizzati, al fine di prevenire la contaminazione e la 

diffusione degli agenti biologici patogeni 

F) riduzione del rischio di caduta dall’alto 

- acquisto e l’installazione permanente di ancoraggi puntuali, 

lineari flessibili e lineari rigidi 

G) Riduzione del rischio infortunistico mediante la sostituzione 
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Asse Investimento: alcuni esempi 

di trattori agricoli o forestali e di macchine obsoleti 

- sostituzione di macchine immesse sul mercato 

antecedentemente alle specifiche disposizioni della 

direttiva 98/37/CE 

- sostituzione di trattori agricoli o forestali immessi sul 

mercato antecedente al 1/1/98 

Le macchine e i trattori agricoli e forestali sostituiti devono 

essere alienati dall’impresa esclusivamente tramite 

rottamazione. 

H) Riduzione del rischio infortunistico mediante la sostituzione 

di macchine non obsolete 

-  sostituzione di macchine immesse sul mercato 

antecedentemente alla direttiva 2006/42/CE e conformi alla 

direttiva 98/37/CE  

Le macchine sostituite devono essere alienate dall’impresa 

mediante rottamazione o permuta presso il rivenditore con 

il quale si perfeziona l’acquisto. 

I) Riduzione del rischio sismico 

- acquisto e la posa in opera di scaffalature antisismiche 

J) Riduzione del rischio da lavorazioni in ambienti confinati 

e/o sospetti di inquinamento 

- acquisto di sistemi di monitoraggio ambientale, sistemi 

automatizzati e robot per l’esecuzione di lavori in ambienti 

confinati e/o sospetti di inquinamento, incluse le operazioni 

di saldatura e le attività di pulizia e depurazione; dispositivi, 

sistemi e droni per l’accesso e le ispezioni negli ambienti 

confinati e/o sospetti di inquinamento; dispositivi e sistemi 

per il recupero dei lavoratori che operano in tali ambienti 

Asse 1 - sub 
Asse 1.2 
Progetti per 
l’adozione di 
modelli 
organizzativi e 
di 
responsabilità 
sociale  

- Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza 

sul lavoro certificato UNI ISO 45001:2018 

- Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza 

sul lavoro di settore previsto da accordi INAIL-Parti sociali 

- Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza 

sul lavoro non rientrante nei casi precedenti   

- Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui 

all’art. 30 del d.lgs. 81/2008 asseverato 

- Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui 

all’art. 30 del d.lgs. 81/2008 non asseverato 

- Adozione di un sistema di responsabilità sociale certificato 

SA 8000 

- Modalità di rendicontazione sociale asseverata da parte 

terza indipendente 
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Asse 2 -  
Progetti per la 
riduzione del 
rischio da 
movimentazione 
manuale di 
carichi (MMC)  

 

A) Riduzione del rischio da movimentazione manuale dei 

pazienti: 

- modifica delle strutture murarie volte ad ampliare gli 

spazi di manovra dei reparti 

- acquisto di dispositivi medici e relativi accessori che 

consentono di spostare più facilmente il paziente 

riducendo le sollecitazioni meccaniche per il rachide 

dell’operatore: 

teli ad alto scorrimento, tavole di scorrimento, assi in 

materiale rigido, cinture ergonomiche, carrozzine, dischi 

girevoli, ausili specifici per grandi obesi, attrezzature 

idonee al sollevamento di pazienti (sollevatori per pazienti 

non collaborativi) 

- Sostituzione di letti di degenza. 

B) Riduzione del rischio legato ad attività di sollevamento e 

abbassamento di carichi: 

- manipolatori, robot e robot collaborativi aventi un carico 

massimo di utilizzazione non superiore a 500 kg 

- piattaforme aventi un carico massimo di utilizzazione non 

superiore a 500 kg 

- carrelli aventi un carico massimo di utilizzazione non 

superiore a 2000 kg 

- argani, paranchi e sistemi di gru leggere/gru a struttura 

limitata aventi un carico massimo di utilizzazione non 

superiore a 500kg 

- sistemi automatici di alimentazione 

C) riduzione del rischio legato ad attività di traino e spinta di 

carichi 

- manipolatori, robot e robot collaborativi aventi un carico 

massimo di utilizzazione non superiore a 500 kg 

- carrelli aventi un carico massimo di utilizzazione non 

superiore a 2000 kg 

- argani aventi un carico massimo di utilizzazione non 

superiore a 500kg 

- sistemi automatici di alimentazione 

D) Riduzione del rischio legato ad attività di movimentazione 

di bassi carichi ad alta frequenza 

- automazione completa o parziale di fasi del ciclo 

produttivo con  movimentazione di bassi carichi ad alta 

frequenza 

Asse 3 -  
Progetti di 
bonifica da 
materiali 
contenenti 
amianto  

 

- rimozione di componenti edilizie quali coibentazioni, 

intonaci, cartoni, controsoffitti, contenenti amianto in 

matrice friabile 

- rimozione di MCA da mezzi di trasporto 

- rimozione di MCA da impianti e attrezzature (cordami, 

coibentazioni, isolamenti di condotte di vapore, condotte 

di fumi ecc.) 

- rimozione di piastrelle e pavimentazioni in vinile amianto 

compresi eventuali stucchi e mastici contenenti amianto 

- rimozione di coperture in cemento-amianto 

- rimozione di manufatti, non compresi nelle precedenti 

Tipologie di intervento, contenenti amianto in matrice 

compatta (cassoni, canne fumarie, comignoli, pareti 

verticali, controsoffitti, condutture, ecc.) 
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Asse 4 - 
Progetti per 
micro e 
piccole 
imprese 
operanti nei 
settori di 
attività Pesca 
(codice Ateco 
2007 A03.1) e 
Fabbricazione 
di mobili 
(codici Ateco 
2007 C31) 

 

 
Settore Pesca 

a) riduzione del rischio da movimentazione manuale dei 

carichi: 

- sistemi di trasporto e/o di alimentazione 

- piattaforme rialzabili 

- macchine e nastri per la vagliatura e il trasporto del pescato 

- dispositivi per la movimentazione automatica di aggancio 

dei divergenti con imbarco 

- dispositivi per la movimentazione automatica dei 

bighi/stanghe da pesca 

- macchine per la produzione del ghiaccio 

b) riduzione del rischio infortunistico 

- acquisto di: 

 argani, paranchi, verricelli, tamburi, avvolgirete, 

dispositivi di sgancio anti impigliamento,  

 dispositivi di misurazione e regolazione del tiro sul cavo 

che intervengono al superamento del tiro di sicurezza: 

limitatori e regolatori della coppia (a coppia costante o a 

tiro costante), dispositivi anti bloccaggio dei freni, celle di 

carico applicate alle carrucole di rinvio o alle sospensioni 

dei braccetti, dotate di sistemi di monitoraggio e allarme, 

dispositivi contro le sovratensioni del cavo di traino 

principale, dotati di sistemi di monitoraggio e allarme 

 protezione degli organi in movimento di impianti, 

attrezzature, macchinari con pannelli di rete metallica 

onde evitare l’avvicinamento involontario del lavoratore 

c) riduzione del rischio emergenza: 

acquisto di: 

 dispositivi lanciasagola 

 trasmettitori di localizzazione di emergenza automatici in 

caso di ribaltamento dell’unità 

 radiogoniometri 

 giubbotti di salvataggio autogonfiabili con integrati 

trasmettitori di localizzazione di emergenza (PLB) dotati 

di luci stroboscopiche e imbraghi per verricellamento 

 tute stagne da sopravvivenza e lavoro, finalizzate alla 

protezione termica, in trilaminato con rinforzi in Kevlar 

 defibrillatore semi automatico esterno (DAE) 

 sistemi di comunicazione integrata nei caschi individuali 

con auricolare e microfono stagni 

 scale di recupero uomo a mare, zattere di salvataggio. 

d) Riduzione del rischio rumore e vibrazioni 

Acquisto e installazione di: 

 Pannelli fonoassorbenti 

 Cappottature 

 Schermi acustici 

 Separazioni 

 Marmitte/silenziatori 

 Elementi vibranti sotto i supporti del motore 

 Giunti elastici tra motore ed asse dell’elica 

Il bilanciamento dinamico dell’elica 

e) Riduzione del rischio incendio ed esplosione: 

 acquisto e installazione di valvole d'intercettazione del 

carburante 



 

8 

 

 acquisto e installazione di rilevatori di gas e d'allarme  

 acquisto e installazione di apparecchiature antincendio 

quali rivelatori d'incendio e di fumo 

 interventi di miglioramento dell’impianto elettrico 

 acquisto e installazione di cucine a induzione 

 installazione di impianto antincendio di spegnimento 

automatico in tutti gli ambienti 

f) Riduzione del rischio ambientale. 

Acquisto e installazione di: 

 cappe aspiranti per l’estrazione dei fumi prodotti nella 

zona cucina 

 impianti di condizionamento dell’aria 

 strutture di riparo dal sole, vetri filtranti per le postazioni 

di governo delle imbarcazioni 

 parapetti di altezza almeno pari a 115 cm 

 ringhiere e scale di accesso, pitture e strisce antiscivolo 

 
Settore FABBRICAZIONE DEI MOBILI 

 

g) riduzione del rischio infortunistico con sostituzione delle 

seguenti tipologie di macchine:  

- macchine per la lavorazione dei metalli 

- macchine per la lavorazione del legno 

- macchine per la lavorazione delle materie plastiche e 

della gomma 

- macchine per la lavorazione di pelli e tessuti 

h) Riduzione del rischio rumore mediante la realizzazione di 

interventi ambientali  

Acquisto e installazione di: 

- pannelli fonoassorbenti, cabine, cappottature, schermi 

acustici, separazioni, silenziatori, sistemi antivibranti, 

trattamenti ambientali 

i) Riduzione del rischio chimico, acquisto ed installazione di: 

- impianti di aspirazione e captazione gas, fumi, nebbie, 

vapori o polveri, cappe di aspirazione. 

- Cabine di verniciatura/spruzzatura/carteggiatura 

- Altre macchine e/o impianti dedicati ad attività che 

comportano l’esposizione ad agenti chimici 

j) Riduzione del rischio legato ad attività di sollevamento e 

abbassamento carichi: 

 acquisto delle seguenti tipologie di macchine: 

- manipolatori, robot e robot collaborativi aventi un carico 

massimo di utilizzazione non superiore a 500 kg, 

piattaforme aventi un carico massimo di utilizzazione non 

superiore a 500 kg, carrelli aventi un carico massimo di 

utilizzazione non superiore a 2000 kg, argani, paranchi e 

sistemi di gru leggere/gru a struttura limitata e gru 

caricatrici aventi un carico massimo di utilizzazione non 

superiore a 500kg, sistemi automatici di alimentazione. 

k) Riduzione del rischio legato ad attività di movimentazione 

di bassi carichi ad alta frequenza  

- automazione completa o parziale di operazioni del ciclo 

produttivo che richiedono la movimentazione di bassi 

carichi ad alta frequenza. 

 


